
TU, GENOVA     ( Ti, Zena) 
(traduzione dal genovese in italiano) 

Testo e musica di FRANCESCA TRAVERSO TARDY 

 

 

 

 

La migliore fra le città 

Signora del mare e del sole 

profumi degli odori dell’estate, tu Genova 

 

Le vele dentro al sole 

sembrano bianchi gabbiani 

che giocano nel blu delle onde 

 

e il mare il tuo dolce mare 

che si rotola sembra 

un gatto in cerca di carezze 

 

Se io ti guardo da qui 

mi nasce dentro al cuore 

un grande amore per te, tu Genova 

 

 

Chi mai saranno, Genova bambola, 

Hong Kong, Parigi, Hawaii, Calcutta… 

 

È meglio un “Ciao” che “Adieu” o “Aloha” 

sono tanti a dirlo, non è una favola 

 

Non ti cambierei, te lo dico con un disco, 

con New York City, con San Francisco… 

 

È meglio il Bisagno no, non c’è dubbio 

che tutta l’acqua del  Danubio blu 

 

 

 

Se io ti guardo da qui 

dall’alto di Apparizione 

mi sembri un arazzo prezioso: 

infiniti ricami intessono dentro te 

i “caruggi” e crose un po’ nascoste 



San Lorenzo, la chiesa, sembra 

un grande vecchio  che 

racconta antiche storie di Genova 

 

mentre la Lanterna  fa 

l’ occhietto al marinaio 

che viene ad attraccare nel porto 

 

 

Chi mai saranno, Genova bambola, 

Hong Kong, Parigi, Hawaii, Calcutta… 

 

È meglio un “Ciao” che “Adieu” o “Aloha” 

sono tanti a dirlo, non è una favola 

 

Non ti cambierei, te lo dico con un disco, 

con New York City, con San Francisco… 

 

È meglio il Bisagno no, non c’è dubbio 

che tutta l’acqua del  Danubio blu 

 

 

FINALINO 

 

Una bella donna sei 

vestita da gran “soirée” 

fasciata dentro a un “lamé” 

tu, Genova 

capelli d’ oro  “mesciati” 
 


